
IL “CALENDIMAGGIO”

In Italia è detta CALENDIMAGGIO, o Cantar maggio, la festa con
cui il 1° maggio si celebra l’arrivo della primavera. L’evento
trae il nome dalle calende del mese nel calendario romano, in
cui si onorava la dea Flora, responsabile della fioritura
degli alberi.
È  una  festa  conosciuta  anche  nel  resto  d’Europa,
corrispondente, ad esempio, alla festa celtica di Beltane o
alla  notte  di  Valpurga  in  Germania:  astronomicamente  è
contrapposta a quella dei morti del 1° novembre.
Il Calendimaggio è festeggiato ancora oggi in molte regioni
d’Italia  come  allegoria  del  ritorno  alla  vita  e  della
rinascita:  in  Toscana  (Montagna  pistoiese),  in  Umbria
(Assisi), e poi ancora in Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Liguria dove si celebra la festa delle “Quattro Province”,
ovvero Piacenza, Pavia, Alessandria e Genova.
I riti propiziatori si svolgono tramite una questua durante la

https://www.fuorimag.it/il-calendimaggio/


quale, in cambio di cibo (vino, dolci..), i “maggianti” (o
maggerini)  cantano  strofe  benauguranti  agli  abitanti  delle
case che visitano. Simbolo della rinascita primaverile sono
gli alberi (ontano, maggiociondolo) e i fiori (viole, rose),
citati nelle strofe dei canti, e con i quali i partecipanti si
ornano.
La tradizione nelle montagne pistoiesi vuole che un grosso
ramo di un ontano venga trasportato dai maggerini e su di esso
vengano appesi i doni offerti dalle case. Attorno alla pianta
si tengono danze e la scelta della Regina del Maggio. Alla
fine  del  percorso  questo  ramo,  a  seconda  dei  luoghi,  può
essere issato con i doni per diventare un palo della cuccagna.

Cieli sereni e buon 1° maggio
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